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ARTE E MEMORIA IERI LA PREMIAZIONE DEGLI STUDENTI. IL SINDACO: SONO I PASSI DELLA STORIA

Sulle strade di padre Lino
seguendo le formelle
Undici tappe dall'Annunziata a viale Barilla: opere create dagli alunni del Toschi

Stefania Provinciali

II La figura di padre Lino, a no-
vant’anni dalla scomparsa, si
staglia ancora nitida, con forza,
nella memoria dei parmigiani.
Amato e ricordato da tutti, il fra-
ticello, che ha vissuto per 24 anni
nel convento dell’Annunziata,
avrà un percorso a lui dedicato,
disseminato per le vie del centro,
dove formelle in bronzo ricor-
deranno a tutti i passanti le azio-
ni di questo eroe della Carità.

Sono stati gli Amici di padre
Lino a condividere con il Sin-
daco di Parma l’idea che ha dato
poi vita ad un concorso, rivolto
agli studenti del Liceo artistico
Paolo Toschi affinché l’immagi -
ne delle formelle fosse model-
lata da giovani, che pur non
avendo mai visto e conosciuto
padre Lino, potessero reinter-
pretarne lo spirito.

La premiazione dei vincitori si
è svolta ieri nella Biblioteca del
convento dell’Annunziata, dove
la figura del piccolo frate «è sem-
pre viva e presente in ogni azio-
ne» ha ricordato il Padre Guar-
diano, Andrea Grossi, ripercor-
rendo l’impegno quotidiano dei
frati verso i bisognosi ed in car-
cere.

Ha condotto l’incontro Gian-
carlo Gonizzi che ha spiegato nei
particolari i risvolti di un’inizia -
tiva destinata a completarsi nel
maggio del 2017 quando l’opera
vincitrice, fusa in bronzo, sarà
posata lungo le strade cittadine.

Undici le tappe partendo dalla
Chiesa della SS. Annunziata per
giungere a viale Barilla dove Pa-
dre Lino è morto, fino al Cimi-
tero della Villetta, luoghi tutti
espressione di momenti signifi-
cativi, di azione e di preghiera.

«L’idea è nata per dare testi-
monianza concreta di persone
che hanno avuto un ruolo fon-
damentale, positivo, nella città»
ha confermato Emore Valdessa-
lici, presidente dell’Associazio -
ne Amici di Padre Lino.

«E’ importante avere un per-
corso che sia utile a coltivare la
memoria, per seguire i passi del-
la nostra storia» ha sottolineato
il sindaco di Parma, Federico
Pizzarotti.

«Un modo per ridare una fun-
zione all’arte» ha aggiunto il
preside del Liceo Artistico To-
schi, Roberto Pettenati ricor-
dando che l’istituto, partecipan-
do a questo tipo di iniziative, ri-
sponde pienamente alla propria
missione. Tra i presenti com-
menti positivi sull’idea e sulle
opere sono giunti da Leonardo
Farinelli, esponente della giuria
e presidente della Deputazione

di Storia Patria, Pierluigi Roma-
nelli, amministratore delegato e
Davide Lanzi di Fonderie Cag-
giati, l’azienda di Colorno che ha
il compito di fondere in bronzo
l’opera vincitrice. Presente an-
che il capo di Gabinetto della
prefettura di Parma, Francesca
Montesi e la scultrice Jucci Ugo-
lotti, autrice della statua di pa-
dre Lino posta in piazzale In-
zani.

Dal modello verrà anche rica-
vata una medaglia che gli Amici di
padre Lino utilizzeranno per il
premio che annualmente viene
assegnato ai “campioni di carità”
della città di Parma. A conclusio-
ne gli Amici di padre Lino, hanno
voluto lasciare un segno di gra-
titudine al Liceo artistico Toschi
consegnando al preside un defi-
brillatore destinato alla scuola.u
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Nel segno di Padre Lino Gli studenti del Toschi premiati e, qui sopra, la vincitrice Irene Venturini
della classe 4ª C arti figurative con il sindaco Pizzarotti.

INCONTRO PARMA IO CI STO

Parma

Incontro promosso
dalla delegazione
del Fai di Parma
e ospitato dalla Opem

Mariagrazia Manghi

II Impresa e cultura, manifattu-
ra e comunità, bellezza e scuola:
sulle tracce del “sogno perfetto”
e dell’esperienza di Adriano Oli-
vetti si è svolto un incontro pro-
mosso dalla delegazione del Fai
di Parma e ospitato dalla Opem
della famiglia Binacchi al quar-
tiere Spip. Un modello, quello
dell’azienda di Ivrea, illustrato
da Giovanni Fracasso, di una
realtà che guarda al futuro, agi-
sce in profondità, crede nell’in -
ternazionalizzazione, segna il
territorio, è inclusivo e crea di-
videndo sociale. Un esempio, a
cui si sono ispirati i relatori, l’im -
prenditore Alessandro Chiesi,
Ombretta Sarassi Binacchi, Ge-
neral manager di Opem ed Eli-
sabetta Botti, dirigente dell’Itis
Leonardo da Vinci, moderati
dalla giornalista Patrizia Gine-
pri, per parlare del movimento
“Parma, io ci sto” e del suo pro-
posito di farsi motore del rin-
novamento del territorio.

«Ci siamo chiesti cosa si po-
tesse fare di più per Parma –
Alessandro Chiesi ha spiegato le
origini del progetto – Cosa oltre
il lavoro quotidiano in azienda?
La “salute”, il successo di un bu-
siness, la sua sostenibilità nel
tempo corre di pari passo con il

benessere della comunità e del
territorio che lo accoglie. Per
raggiungere questo obiettivo og-
gi, molto più che al tempo di
Olivetti, c’è bisogno di fare si-
stema. Di unirci come città e poi
proiettarci all’esterno, di forma-
re competenze e puntare a es-
sere i numeri “1”. Ci possiamo
riuscire se tutta la città sale a
bordo». La straordinaria espe-
rienza di Olivetti ha ispirato an-
che l’intervento di Ombretta Sa-
rassi: «Alcune tappe di quella
storia aziendale ricordano la no-
stra –ha detto –un ciclo di lavoro
intenso e fortunato, l’approdo in
America, i profitti importanti
reinvestiti nell’attività, il senso
di responsabilità e l’idea della
bellezza che circola nei nostri
spazi. Oltre al collegamento
stretto con la scuola e con i gio-
vani”. E al messaggio di Olivetti
che sosteneva: «Crediamo pro-
fondamente alla virtù rivoluzio-
naria della cultura” si è aggan-
ciata anche Elisabetta Botti:
“Questi valori non si sono spenti.
Il nostro rapporto con le aziende
più illuminate del territorio, co-
me la Opem che ci ospita, è reso
possibile da questa apertura. I
movimenti che funzionano sono
quelli che partono dal basso, da
idee concrete ed esigenze diffu-
se. La nostra scuola, pur nelle
difficoltà, si muove con progetti
rigenerativi per il quartiere, fu-
cina in cui i ragazzi si mettono
alla prova. Come aveva sostenu-
to Olivetti: “Le cose nuove si fan-
no con i giovani».u
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Incontro Da destra Chiesi, Ginepri, Binacchi e Botti.

Premiate

Irene, Alice
e Giulia:
le vincitrici Imprese e comunità

L'esperienza
di Adriano Olivetti

nn Sette le classi del Liceo Arti-
stico Toschi che hanno parteci-
pato all’iniziativa: 2A, 2F, 3A, 3B,
4B, 4C, 5B ed 80 i ragazzi che
hanno lavorato attorno al tema
proponendo in un primo tempo
elaborati grafici. Una giuria co-
stituita per l’occasione ha sele-
zionato 25 disegni destinati alla
realizzazione tridimensionale tra i
quali scegliere i vincitori. Il primo
premio è stato assegnato all’o-
pera di Irene Venturini, 4C arti
figurative seguita dalla professo-
ressa Sonia Menichelli «Per aver
identificato l’icona di Padre Lino
nel monumento di Piazzale Inzani
e per averlo reinterpretato, nel ri-
spetto dei limiti tecnici della for-
mella e dello spessore minimo, in
maniera sintetica e graficamente
coerente». La giovane autrice ha
ricevuto commossa il premio con-
sistente, come anche i primi a se-
guire, in un assegno per l’acqui -
sto di materiale didattico. Il se-
condo è andato ad Alice Pedretti
2F sotto la guida del professor
Danilo Cassano «Per la scelta di
raffigurare l’apostolato di carità
di padre Lino attraverso il sim-
bolo delle mani, sempre aperte
all’altro, rese in maniera stilisti-
camente moderna e immediata».
Il terzo a Giulia Maggio, 4B arti
figurative sotto la guida del pro-
fessor Fausto Beretti «Per il ri-
lievo estremamente contenuto
ma tecnicamente perfetto e per la
felice resa grafica della figura di
padre Lino sorpreso mentre regge
tra le braccia un neonato». Nel
Refettorio dell’Annunziata è stata
aperta a conclusione delle pre-
miazioni la mostra che raccoglie
le 25 opere scelte, grafiche e nella
loro realizzazione tridimensiona-
le. L’esposizione resterà aperta
oggi, sabato 4 e domenica 5 giu-
gno con orario dalle 10-12,30 e
dalle 16-18. us. pr.
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